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 Remanzacco, 9 luglio 2007

  ZANIN E  IL PROVINCIALISMO CULTURALE
Chi legge l’articolo di Pier Mauro Zanin, pubblicato oggi sul Messaggero Veneto, può farsi un’idea del provincialismo piccolo, piccolo del pensiero del capogruppo di Forza Italia in consiglio provinciale, in merito al dibattito sull’offerta culturale in regione.

Zanin interviene sostenendo concetti “di routine” e slogan “made in Arcore”, rincorrendo le sottolineature del giornalista Toni Capuozzo sui friulani a cui interessano molto  poco le manifestazioni “per pochi eletti” e “a senso unico” come il premio Terzani “Vicino, Lontano” e aggiungendo, di suo, l’edizione del Mittelfest con il programma di questo anno sui diritti umani.
Provinciale, il pensiero di Zanin e soprattutto autolesionista: sarei curioso di vedere in quale altra regione o provincia, i politici e gli addetti alla promozione del proprio territorio (nel campo dell’arte, dello spettacolo e del turismo)  si interroghino così ferocemente sull’opportunità di svolgere iniziative culturali di successo qualitativo e di richiamo internazionale.
Senza entrate nel merito degli “apprezzamenti” personali del consigliere provinciale Zanin nei confronti del “faraone” Illy e del professor Antonaz devo ricordare al capogruppo di FI che farebbe bene riflettere sull’offerta culturale della Provincia di Udine e su quanti cittadini friulani riesce effettivamente a coinvolgere la programmazione degli eventi di casa “Grillo-Strassoldo”.
Dovremmo limitarci solo alle rassegne stile “Friuli Doc” o “Aria di Festa” (per non parlare dei Celti e delle Farfalle di “guerresca” memoria) e spostare fuori regione tutte quelle che sono considerate da qualcuno “foreste” che non sanno esprimere la “vera e la più profonda identità friulana”  come il Far East Festival, Avostanis, il premio Nonino, i quaderni del circolo “Menocchio”, le Giornate del Cinema Muto, Pordenonelegge,  oltre naturalmente ai già citati Terzani e Mittelfest?
A cosa serviva allora istituire l’Università del Friuli e costruire il Teatro nuovo “Giovanni da Udine” se prevale il pensiero che il popolo friulano può continuare ad affermare la propria identità soprattutto attraverso le sagre e le villotte?
Credo invece che occasioni come il Mittelfest non comportino figuracce per il Friuli e non promuovano una cultura distante dalle nostre origini e dalla nostra identità. Anzi proprio   questa 16.ma edizione dedicata ai diritti dell’uomo proposto attraverso le forme spettacolari delle arti performative rilancia la nostra regione, e quindi la città di Cividale del Friuli (tra l’altro candidata  all’UNESCO), come luogo d’incontro e di conoscenza reciproca attraverso l’universalità dei linguaggi artistici.
Il sindaco Vuga, nella conferenza stampa tenutasi nella cornice unica del convento delle Orsoline, fiore all’occhiello della città di Cividale, ha ricordato: “Questo è un luogo di eccellenza che ci spinge a ricordare un fatto incontestabile: c’è un binomio inscindibile tra Cividale e il Mittelfest. E’ la città che lo ospita che dà a questo festival un valore aggiunto che altrove non troverebbe”.

Se le affermazioni di Capuozzo, vice direttore del TG5, possono assumere un tono provocatorio, come quello di attirare l’attenzione mediatica in stile Mediaset,  quelle di Zanin rimangono peraltro  su un contesto puramente di scontro pre-elettorale e di costruzione di una referenzialità a difesa degli attacchi che provengono dal nemico (e non dall’avversario) di sinistra.
Zanin non vede, o non vuole vedere quali sono i limiti dell’azione del governo Strassoldo che non sono solo in campo culturale. E’ finalmente  giunto il momento che i friulani percepiscano realmente  da chi sono governati su temi in cui l’ente provincia ha responsabilità oggettive: l’ambiente (rifiuti e discariche), le infrastrutture riguardo la manutenzione strade  e l’edilizia scolastica superiore. E allora… qualche esperto di comunicazione in meno a palazzo e più stradini e cantonieri sul territorio provinciale!
       Arnaldo Scarabelli

- Consigliere provinciale DL e componente della commissione cultura -
________________________________________________________________________________________
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	Dal Messaggero Veneto di lunedì 9 luglio 2007:
Politica culturale in Fvg: quelle scelte a senso unico
DIBATTITO 1
di PIERO MAURO ZANIN *

 I danni di quattro lunghi anni di gestione post-comunista della cultura in regione stanno venendo tutti al pettine. 
Le premesse: il governatore faraone Illy vince le elezioni nel 2003 (più per gli errori della Cdl che per meriti suoi) e in quanto consapevole dei suoi limiti culturali e dell’assenza di titoli di studio conquistati sul campo, cede delega piena per la gestione degli affari culturali in Regione al professor Roberto Antonaz, docente di scuola superiore e comunista a tutto tondo. L’evoluzione: durante questi quattro anni l’assessore Antonaz ha distribuito i fondi regionali a tutte le associazioni possibili e immaginabili, anche neocostituite, accomunate dal minimo comune denominatore di essere vicine a comunisti, a ds, a margherite. Con l’obiettivo di promuovere nella nostra comunità valori “a senso unico”, il suo; manifestazioni per pochi eletti e delle quali ai cittadini friulani interessa molto poco, come hanno giustamente sottolineato il giornalista Toni Capuozzo e molti altri intellettuali friulani. Ha distribuito un fiume di danaro, derivante dalle tasse pagate dai cittadini di questa regione, a favore di sodalizi molte volte vicini alla sinistra radicale, con l’intento di incidere profondamente sulla struttura valoriale della comunità regionale e quindi aumentare il consenso. Tutto questo non fa bene alla cultura della regione Friuli Venezia Giulia che è una terra plurale e solidale, la cui ricchezza è rappresentata dalle migliaia di persone che tengono vivi i valori tradizionali in modo volontaristico e alle quali la Provincia di Udine in tutti questi anni non ha mai fatto mancare il proprio sostegno. Le conclusioni: ancora una volta il signor Illy presenta un bilancio deludente che merita solamente la bocciatura perché se è vero come è vero che Antonaz ha portato avanti le sue idee attraverso “i suoi”, sarebbe spettato al presidente della Regione svolgere quel tanto evocato ruolo super partes per evitare figuracce come quella del Mittelfest e dei tanti finanziamenti alle associazioni di sinistra finalizzate a promuovere una cultura distante dalle nostre origini e dalla nostra identità che è sempre stata aperta al dialogo e al confronto secondo concetti di equilibrio e moderazione. I friulani sappiano da chi sono stati governati e lo ricordino quando, tra qualche mese, si recheranno nella cabina elettorale scegliendo così la moderazione e la modernità della Cdl alternativa al radicalismo e al comunismo di Antonaz e compagni realizzato a un Illy assente e tollerante. In questo il faraone Illy ha dimostrato, al fine, di essere anche lui uomo dei compromessi.
*Capogruppo di Forza Italia in consiglio provinciale 


